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lettera del 
presidente

Alla Comunità Veronese tutta,
 
 in questi primi otto anni dalla sua costituzione la Fondazione della 
Comunità Veronese si è attivata, grazie all’apporto di numerose persone di 
buona volontà, in maniera silenziosa ed operosa. 
Questo primo Bilancio di Missione vuole testimoniare alla nostra Comunità 
uno spaccato del bene che è stato possibile realizzare grazie alla genero-
sità di numerosi benefattori ed alla dedizione di realtà sociali che operano 
sul nostro territorio.
Ci auguriamo di poter continuare a servire gratuitamente la nostra Comu-
nità e a testimoniare le storie di bene condiviso che ogni giorno rendono 
possibili le relazioni tra le persone.
Questa Fondazione ha deciso di mettere al centro dei suoi pensieri e delle 
sue azioni la “stupefacente esperienza del dono”, cercando di andare oltre il 
patrimonio; quello che abbiamo sperimentato è stata una sovrabbondanza 
di relazioni, di iniziative e di risorse donate. 
L’esistenza stessa della Fondazione testimonia che la nostra Comunità con-
tinua ad essere in grado di esprimere un significato ed una azione operativa 
che travalica l’individuo ed avvia percorsi di bene condiviso, inediti e stu-
pefacenti.
Non possiamo quindi che ringraziare tutti coloro che, donando, hanno reso 
evidente gli elementi più belli della vita della Comunità Veronese ed hanno 
consentito a tutti gli operatori della Fondazione di sperimentare la genera-
tività della loro azione.
Non siamo “solo” una Fondazione, ma vogliamo essere una Comunità di 
persone legate tra loro dalla Cultura del Dono.
Con l’aiuto di tutti vorremmo continuare a rimanere liberi nel testimoniare 
come la fedeltà ai grandi valori dell’Uomo richieda un continuo cambiamen-
to che si genera solo nella gratuità.
Riconoscenti per la fiducia che la Comunità Veronese ci ha dimostrato pro-
seguiamo con ciascuno il nostro silenzioso impegno quotidiano per il Bene 
Comune.

Con gratitudine.
Fabio Dal Seno
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Siamo una Fondazione di Comunità sorta per ini-
ziativa di realtà locali ed espressione di un radica-
mento territoriale che è il primo valore della nostra 
identità: noi siamo nati qui, siamo parte viva della 
nostra Comunità Veronese. Infatti il primo dei nostri 
promotori è la Diocesi di Verona che oltre a corri-
spondere ad un disegno geografico preciso, ma non 
limitativo rispetto a propri confini, ha dato il primo 
contenuto: quello spirituale della carità che è il mo-
tore del nostro operare. Anche il Banco BPM trae le 
proprie radici storiche dal territorio e dalla Banca 
Mutua Popolare di Verona la cui costituzione nella 
nostra città risale ad oltre 150 anni fa. Secolare an-
zianità può vantare anche l’altra grande istituzione 
veronese costituente la nostra Fondazione, la So-
cietà Cattolica di Assicurazione. L’UCID - Sezione 
di Verona rappresenta direttamente e coinvolge i 
propri iscritti presenti sul territorio, mentre la Fon-
dazione Beato G. Tovini svolge tutta la sua attività 
sempre nel territorio a favore delle persone in gravi 
difficoltà economiche. Infine La Fondazione Segni 
Nuovi è espressione sul territorio della Fondazione 
Toniolo il cui rilievo culturale e religioso è ben noto.
Le nostre istituzioni costituenti sono quindi la mi-
gliore garanzia di un operare sempre attento e rigo-
rosamente puntuale nelle sue modalità operative in 
quanto ispirato ad una idealità concreta e sempre 
trasparente. Circostanza che contribuisce a far sì 

Il dettato del nostro Statuto Sociale, tra l’altro, così 
espressamente si esprime: “...La Fondazione si pro-
pone di svolgere attività di beneficenza e di pubblica 
utilità... a favore di enti senza scopo di lucro per la 
realizzazione diretta di progetti di utilità sociale”.

che chi collabora con la Fondazione assuma sempre 
più volentieri la veste di volontario che ne legitti-
ma ulteriormente il ruolo e fa sì, circostanza di non 
secondaria importanza, che nello svolgimento del-
le nostre attività non siamo mai nella necessità di 
gravare con indesiderate spese operative che laddo-
ve sussistenti andrebbero a penalizzare, in sia pur 
minima parte, l ’ammontare delle nostre erogazioni 
benefiche. Quindi quello che diamo è sempre tutto 
quello che riceviamo.

LA FONDAZIONE

COSA FACCIAMO
LA NOSTRA MISSIONE

CHI SIAMO

TOTALE DELLE DONAZIONI 
DAL 2010 AD OGGI

PERCHÈ LO FACCIAMO
IL VALORE DEL DONO

Promuovere la cultura del Dono fa parte delle nostre 
prevalenti finalità ed è in sintonia con il valore che 
il dono rappresenta non solo per chi lo riceve - e che 
spesso lo aiuta a sopravvivere - ma, anche, per chi lo 
fa che è così in grado di dare maggior senso e valo-
re alla sua stessa esistenza, senza dimenticare che, 
come è appunto stato detto, “fare del bene significa 
pagare un debito”. Cioè poter “restituire” a chi è nel 
bisogno un po’ di quel tanto che la vita può averci 
dato.

AD OGGI

478
DONATORI

 DAL 2010

E ancora: “...promuovere la Cultura del Dono ed assi-
stere i Donatori; ...promuovere una maggiore consape-
volezza dei bisogni del territorio; favorire forme di col-
laborazione fra le realtà che operano nel territorio...”.
Al di là della forma, pur importante del documen-
to statutario, la sostanza del nostro agire si nutre 
dalla espressa volontà di voler far sempre meglio 
il nostro lavoro e svolgere con cura ed attenzione 
tutte le attività benefiche che siamo chiamati a rea-
lizzare dando a loro non solo il valore del contenuto 
economico a loro sotteso, ma, soprattutto, il valore 
delle finalità benefiche che si propone di realizzare 
nell’interesse dei beneficiati ma, anche per cogliere 
appieno le finalità e le motivazioni dei benefattori. 
Far bene quello che facciamo diventa quindi il no-
stro modo, ancorché modesto,  di contribuire al bene 
comune.

1.215.808 
EURO

TOTALE DEI 
DONATORI
DAL 2010
AD OGGI.
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AMBITI DI
INTERVENTO

Progetti per
la terza età

ANZIANI

Conservazione e 
ristrutturazione
del Patrimonio
della Comunità

RESTAURI

Hub formativi, laboratori 
e borse di lavoro per 
l ’autonomia

DISABILITÀ
Sostegno a nuclei 
famigliari in stato
di bisogno

FAMIGLIA

Supporto all’avvio/rientro
nel mondo del lavoro

BORSE
DI LAVORO

Progetti lontani, ma 
sentiti vicini

MISSIONARI

Borse di ricerca

RICERCA 
SCIENTIFICA

Borse di studio per 
studenti meritevoli
in difficoltà

SCUOLE 
PARITARIE

Rinnovo 
attrezzature e 
apparecchiature

SANITÀ
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ALLA COMUNITÀ
VERONESE

GARANTISCE che la volontà del donatore 
venga rispettata.

FACILITA il processo di donazione. Con 
un’unica donazione si possono sostenere diversi 
progetti.

ASSISTE i Donatori nel percorso di scelta dei 
progetti e delle realtà da sostenere.

ASSICURA l ’anonimato totale o la pubblicità, in 
base alle disposizioni del donatore.

NON TRATTIENE alcuna percentuale sulla 
donazione e trasmette l’intero importo al fondo o al 
progetto destinatario.

LA FONDAZIONE
COME DONARE FONDI

Aprire un fondo significa traman-
dare in modo tangibile i propri va-
lori, insieme ai propri cari, a tutta 
la Comunità.

LA FONDAZIONE DELLA COMUNITÀ VERONESE È STRUMENTO 
A SERVIZIO DEI DONATORI CHE VOGLIONO IMPEGNARSI PER 
MIGLIORARE LA PROPRIA COMUNITÀ.
ATTRAVERSO IL SUPPORTO DELLA FONDAZIONE I DONATORI,
PERSONE AZIENDE ED ENTI, INCONTRANO LE REALTÀ CHE 
POSSONO CONCRETIZZARE IL LORO DESIDERIO DI FARE IL 
BENE. 

PROGETTI

È possibile donare a favore di pro-
getti già selezionati dalla Fonda-
zione. Grazie alla raccolta fondi 
congiunta, la Fondazione aiuta 
le associazioni a diversificare le 
fonti e a raggiungere nuovi Dona-
tori.

LASCITI

Destinare una parte dei propri 
beni a favore della Comunità è un 
gesto importante ed indelebile. La 
Fondazione semplifica il proces-
so e assicura che vengano rispet-
tate le proprie volontà nel tempo.

5XMILLE

Attraverso i contributi del 5xmil-
le la Fondazione copre i costi di 
struttura e delle operazioni ban-
carie. Una scelta che permette 
di devolvere sempre il 100% delle 
donazioni a fondi e progetti.
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2010 - 2017:
I NUMERI

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

LE DONAZIONI E
I DONATORI

DAL 2010 AD OGGI

400.000

300.000

200.000

100.000

0

LE EROGAZIONI E
I PROGETTI SOSTENUTI

2 0 1 5

2 0 1 6

2 0 1 7

2 0 1 0
2 0 1 1

2 0 1 2

2 0 1 3

2 0 1 4

DONAZIONI
in euro

194
DONATORI

A N N O

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016

2017

D O N A Z I O N I

137.650 €

111.760 €

170.050 €

112.056 €

143.005 €

107.014 €

160.395 €

373.878 €

D O N AT O R I

20

125

66

75

72

50

60

194

373.878 €
DONAZIONI

A N N O

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016

2017

E R O G A Z I O N I

1.000 €

74.900 €

145.470 €

86.587 €

163.305 €

102.450 €

150.420 €

198.519 €

P R O G E T T I

1

14

29

34

34

34

29

34

200.000

150.000

100.000

50.000

0

EROGAZIONI
in euro

34
PROGETTI
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LE PARROCCHIE 

PARROCCHIE IN VERONA
PA RROCCHIA S.  BENEDE T TO IN VA LDONEGA
Rinnovo impianto di riscaldamento

PA RROCCHIA S.  LUCIA -  S.  LUCIA E X TR A
Restauro tetto

PA RROCCHIA S.  M A RIA IN ORGA NO
Restauro Sacrestia 
Manutenzione straordinaria organo storico

PA RROCCHIA URBA N A S.  NICOLÒ A LL’A REN A
Restauro conservativo facciata

PA RROCCHIA DEI SA NTI A POSTOLI
Restauro della Chiesa Parrocchiale

PA RROCCHIA DI  S.  S TEFA NO
Restauro Quadriera
Completamento dei lavori nella sacrestia

PARROCCHIE NELLA DIOCESI
PA RROCCHIA SA NTA M A RIA DELL A SA LU TE - 
MICHELLORIE
Manutenzione organo

PA RROCCHIA S.  A MBROGIO DI  VA LPOLICELL A 
Restauro canonica
Restauro organo 

PA RROCCHIA S.  CLEMENTE -  A LCEN AGO
Restauro della Chiesa e pertinenze

PA RROCCHIA S.  M A RTINO DI TOURS -  NEGR A R
Restauro antica canonica e casa famiglia

PA RROCCHIA ESA LTA ZIONE DELL A SA NTA CROCE - 
BU T TA PIE TR A
Restauro portone ligneo

PA RROCCHIA SS. F IL IPPO E GIACOMO - CORIA NO 
V ERONESE
Ristrutturazione torre campanaria
Realizzazione sala polifunzionale

PA RROCCHIA S.  PIE TRO A POS TOLO -  LEGN AGO
Restauro Chiesa S. Salvaro

PA RROCCHIA SS. PIE TRO E PAOLO A POS TOLI -
ISOL A RIZ Z A
Restauro facciata
Restauro conservativo

PA RROCCHIA SS. REDENTORE -  M A RCHESINO
Realizzazione centro ricreativo
Ricostruzione del tetto e bonifica ambientale

PA RROCCHIA DI  S.  ULDERICO -  CAS TELROT TO
Restauro e risanamento conservativo

In questi anni la Fondazione è stata di suppor-
to a molte Parrocchie della Diocesi veronese 
per le ristrutturazioni di sacrestie, tetti, cam-
panili ,  organi. Il percorso di accompagnamen-
to non è strettamente legato ad una questio-
ne burocratica ed economica, ma si tratta di 
lavorare insieme alle Comunità per sostenere 
gli interventi di salvaguardia del patrimonio 
storico-artistico dei loro territori.
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IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

I PROGETTI
DEL 2017

L’Associazione IRIDE Onlus nasce nel giugno 2006 
da un’associazione di volontariato formatasi nel 
1995. Attualmente l’associazione opera prevalente-
mente nell’area del disagio giovanile e nell’area del-

Il progetto “Costruire il Futuro” promosso dall’Asso-
ciazione Iride Onlus si è concretizzato con il finan-
ziamento per contribuire ad un percorso di integra-
zione ed autonomia a favore di sei giovani donne 
richiedenti asilo politico, realizzato tramite tirocini 
di orientamento al lavoro in Aziende ed Enti del ter-
ritorio veronese, gestiti dal punto di vista ammini-
strativo da NOVA COOPERATIVA SOCIALE. Il lavoro 
dunque come strumento efficace di integrazione per 
costruirsi concretamente un Futuro migliore a pre-
scindere dalla propria storia e dalla propria prove-
nienza.

BORSE LAVORO “COSTRUIRE IL FUTURO -
PERCORSO DI INTEGRAZIONE”
IRIDE ONLUS E NOVA COOPERATIVA SOCIALE

la prevenzione e, in collaborazione con altre Asso-
ciazioni collegate, tra le quali NOVA COOPERATIVA 
SOCIALE, mira ad offrire una concreta opportunità 
di inserimento socio-lavorativo a persone disagiate.

4.200 € 

3.050 € 

6

PERSONE AVVIATE
ALL’AUTONOMIA

3 mesi

Il 2017 è stato un anno importante. E non lo dicono 
solo i numeri. Abbiamo seguito 34 progetti, di cui 
alcuni sono ancora in corso di realizzazione e, con 
373.878 euro raccolti grazie all’impegno di tutti i 
Donatori, abbiamo raddoppiato la raccolta dell’anno 
precedente.

131.080 €
RESTAURI

100.000 €
SANITÀ

23.300 €
SCUOLE PARITARIE

21.789 €
DISABILITÀ

7.600 €
FAMIGLIA

5.500 €
MISSIONARI

9.250 €
BORSE LAVORO
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IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

ACQUISTO BENI ALIMENTARI PER MENSA 
E PAGAMENTO UTENZE 
GRUPPO DI VOLONTARIATO VINCENZIANO - AIC ITALIA

I Gruppi di Volontariato Vincenziano, diffusi su tut-
to il territorio italiano, riuniscono persone che in-
tendono praticare la solidarietà e la carità cristiana 
secondo il modello del proprio fondatore, San Vin-

cenzo de’ Paoli. Gli scopi statutari principali sono: 
la promozione umana e cristiana delle persone in si-
tuazione di disagio; la lotta contro le povertà e l’in-
contro dell’altro con interventi di aiuto.

Il progetto ha permesso di fornire derrate alimenta-
ri e stoviglie di plastica per la Mensa della Casa di 
Carità San Vincenzo in via Prato Santo 15/B a Vero-
na, a cui accedono persone senza fissa dimora o in 
stato di disagio economico. Inoltre il contributo è 
servito al pagamento di alcune utenze di gas e luce 
degli assistiti presi in carico dalla associazione.

638 € 

500 € 

3 mesi

50

PASTI
DONATI

SOSTEGNO PER PAGAMENTO
RETTE SCOLASTICHE A STUDENTI
IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA ANNO 2016/2017

La Fondazione attraverso i suoi Donatori sostiene 
annualmente borse di studio. Supportare l’impegno 
e la dedizione di uno studente in difficoltà economi-
ca è un investimento non solo per il suo futuro ma 
per l ’intera comunità.

SCUOLA APOSTOLICA BERTONI, ISTITUTO DON NICOLA MAZZA, ISTITUTO F. GRESNER.

DURATA

IMPORTO RACCOLTO

VALORE DEL PROGETTO

16.000 € 

16.000 € 

12 mesi

31

STUDENTI
SOSTENUTI

La Scuola Alle Stimate 
ha come ente gestore 
la Scuola Apostolica 
Bertoni, ente giuridico 

tramite cui opera la Congregazione degli Stimmati-
ni, fondata dal sacerdote veronese Gaspare Bertoni 
nel 1816. Oggi l ’Istituto comprende: scuola primaria, 
secondaria di primo grado e 4 indirizzi di liceo, pro-
ponendo la visione cristiana come chiave di lettura 
della realtà, della storia, della famiglia e del senso 
della vita, utilizzando gli strumenti culturali della 
scuola, in dialogo continuo con altre visioni. 
Lo sforzo dell’Istituto per consentire a tutte le fa-
miglie, anche non abbienti, l ’accesso alla scuola, si 
concretizza con riduzioni sull’importo delle rette, 
dietro domanda documentata.

L’Istituto Don Nicola Mazza è stato 
costituito nel 1833 in Verona dal suo 
Fondatore per accogliere ed educa-
re cristianamente giovani capaci ma 
privi di mezzi, aiutandoli a inserirsi 

in spirito di servizio nel mondo della cultura e del-
la professione, perché fossero, come si esprimeva 
don Mazza stesso, utili alla Chiesa e alla Società. La 
Scuola è aperta soprattutto ai ragazzi e alle ragazze 
capaci e meritevoli, di modeste condizioni economi-
che o privi di adeguati supporti socio-culturali, ai 
quali riserva precedenza nelle iscrizioni. La Scuola 
comprende il percorso della Scuola secondaria di 
Primo Grado, del Liceo Classico e Scientifico.

L’Istituto “Fortunata Gresner” è ge-
stito dalla Congregazione religiosa 
“Suore della Compagnia di Maria 
per l ’Educazione delle Sordomu-
te”. Dalla sua prima istituzione, nel 
1841, continua l’assistenza, l ’edu-

cazione, l ’ istruzione dei sordi e di quanti sono affet-
ti da altri deficit intellettivi o psicofisici, perseguen-
do progetti di inclusione con bambini normodotati; 
l ’Istituto svolge, infatti, attività assistenziale, sco-
lastica, educativa a favore dell’infanzia e della gio-
ventù d’ambo i sessi, bambini sordi, in difficoltà e 
normodotati. L’Istituto comprende la Scuola dell’In-
fanzia Paritaria, Primaria Paritaria, Secondaria di 
primo grado non paritaria ed il Centro di Formazione 
Professionale.
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VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

I PROGETTI

MACCHINA DA CUCIRE E FERRO DA STIRO 
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE S. MADDALENA DI CANOSSA 
ONLUS - VERONA

2.400 € 

1.500 € 

12 mesi

4

PERSONE IMPIEGATE
NEL LABORATORIO

La Fondazione ha attivato da diversi anni una arti-
colata collaborazione che si è manifestata con la 
messa a disposizione di Borse di Lavoro, di mate-
riale tecnologico e di dotazione di strumentazione 
sartoriale. In particolare nel 2017 sono stati soste-
nuti, con due diversi progetti, l ’acquisizione di una 
macchina da cucire professionale e di un ferro da 
stiro per arricchire la dotazione della sartoria del la-
boratorio.

La Cooperativa Sociale S. Maddalena di Canossa On-
lus ha dato avvio, negli scorsi anni, al “Laboratorio 
San Francesco” con lo scopo di inserire nel mondo 
del lavoro donne che vivono situazioni di marginalità 
sociale. Il Laboratorio svolge attività di archiviazio-

ne elettronica e data entry di qualsiasi documenta-
zione aziendale, di lavorazione di materiale di recu-
pero e di rivalorizzazione di capi di abbigliamento 
attraverso modifiche sartoriali artigianali.

Presenti in Italia dal 1831, le Figlie del Sacro Cuore 
svolgono la loro opera in sei Regioni con 21 comu-
nità religiose. L’impegno di evangelizzazione e di 
promozione umana si esprime in una vasta rete di 
attività, privilegiando i luoghi dove il bisogno è mag-
giore. Danno testimonianza comunitaria di povertà, 

Sostegno a necessità della Comunità di Aiello Calabro.
Un paese molto povero, in cui mancano opportunità 
di lavoro. Il progetto ha consentito di aiutare una 
famiglia con un bimbo malato e bisognoso di cure 
ottenibili solo in altra città, mamme che da sole deb-
bono provvedere alle necessità dei propri bambini e 
donne sole e persone anziane che versano in condi-
zioni di estremo bisogno materiale, nonostante l’a-
iuto che viene già loro fornito dal Banco Alimentare. 
Un piccolo aiuto in un mare di tanti bisogni.

Missione Cattolica di Shengjin (Lezhe) - Albania.
Il progetto ha consentito di aiutare due Mamme alba-
nesi in difficoltà. Una donna vedova, priva di mezzi 
di sussistenza e madre di una bimba di 16 mesi af-
fetta da un grave ritardo psico motorio, alla quale le 

SOSTEGNO A FAMIGLIE BISOGNOSE
ISTITUTO “FIGLIE DEL SACRO CUORE DI GESU”

favorendo l’accesso dei poveri alle loro istituzioni, 
condividendo con loro parte dei beni e cercando i 
modi per rispondere ai loro bisogni e alle necessi-
tà della Chiesa, ad imitazione di quel Sacratissimo 
Cuore tutto carità di Dio e del prossimo.

5.000 € 

5.000 € 

16

PERSONE
AIUTATE

12 mesi

suore hanno cercato di garantire un aiuto materiale 
per vivere e per prendersi cura della propria creatura. 
Ad un’altra donna, madre di quattro figli, il cui ma-
rito dopo violenze e maltrattamenti è stato recluso 
in carcere, sono stati garantiti i mezzi di sussisten-
za minimi per vivere e consentire ai quattro figli di 
continuare a frequentare la scuola. Nella Fondazio-
ne della Missione Cattolica di Shengjin svolge il suo 
servizio una suora veronese. Mani veronesi tese...a 
due famiglie in situazione di grave indigenza.
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VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

IL PROGETTO

DURATA

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

I PROGETTI

HUB FORMATIVI IN AZIENDA
COOPERATIVA SOCIALE VALE UN SOGNO ONLUS

Sorta nel 2007 si prende cura delle persone con di-
sabilità intellettiva e sindrome di Down e attualmen-
te fa riferimento ad un insieme di organizzazioni e 
persone che operano in particolare in provincia di 
Verona e Torino, attivando relazioni e progetti che 
coinvolgono l’intero territorio nazionale.

HUB Formativo “Azienda Turistica”
Il progetto ha conseguito l’obiettivo di consentire 
una esperienza di formazione al lavoro di una gio-
vane donna con sindrome di Down in una azienda 
turistica della provincia di Verona. La giovane ha po-
tuto apprendere diverse mansioni: carico frigorifero, 
rifornimento market e rifornimento bazar. L’accom-
pagnamento e affiancamento dell’educatore ha per-
messo alla ragazza di inserirsi in maniera positiva, 
sia rispetto alle mansioni apprese, sia nell’ambito 
delle relazioni con i colleghi.

HUB Formativo “Azienda Agricola”
L’iniziativa formativa è stata in grado di abilitare 
un giovane con carenze intellettive in una azienda 
agricola nella provincia di Verona. In tale fase il gio-

vane, adeguatamente affiancato da un educatore, 
è stato in grado di apprendere diverse mansioni in 
specie nel caricamento di dati nel PC, nella pulizia e 
somministrazione di medicine e alimenti agli anima-
li. Il giovane inoltre si è inserito bene nel suo gruppo 
di lavoro.

HUB Formativo “Azienda d’Intrattenimento”
L’Hub formativo ha riguardato la formazione di un 
giovane e di una giovane, entrambi con sindrome di 
Down presso una grande azienda di intrattenimento 
della provincia di Verona. In tale fase i due giova-
ni sono stati messi in grado di apprendere diverse 
mansioni: l ’etichettatura materiale in magazzino 
(per il giovane) e la predisposizione dell’apparato 
in uso per la ristorazione (per la giovane). Entrambi 
i giovani hanno potuto usufruire dell’assistenza di 
due educatori.

5.038 € 

3.291 € 

4 mesi

4

RAGAZZI AVVIATI 
ALL’AUTONOMIA

JAQUELINE - SOSTEGNO A DONNE E
A MADRI PER L’AUTONOMIA
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA COMUNITÀ DI PAPA GIOVANNI XXIII

7.700 € 

4.000 € 

12 mesi

2

PERSONE
SOSTENUTE

L’Associazione nasce nel 1999 per sostenere la Co-
munità Papa Giovanni XXIII fondata da Don Oreste 
Benzi nel progetto “Dare una famiglia a chi non ce 
l’ha”, per la realizzazione di case di accoglienza a 
Verona. Successivamente si è attivata per avviare 
progetti di inclusione sociale, sostegno materiale 
alla marginalità e di avviamento al lavoro in collabo-

razione con il territorio. Promuove interventi inno-
vativi di housing sociale  con il progetto “Banca del-
la Speranza”, si prefigge di diffondere una cultura 
dell’accoglienza attraverso eventi culturali, dell’affi-
do famigliare e del protagonismo giovanile, nella vi-
sion  della condivisione diretta e del “farsi voce di chi 
non ha voce”.  Attualmente conta circa 80 volontari.

Il progetto Jacqueline ha consentito di sostenere 
una mamma nigeriana con una bimba nel suo per-
corso verso l’autonomia, iniziato nel 2015 nell’ambi-
to del progetto “Banca della Speranza”.
La Mamma nel 2017 ha conquistato un contratto di 
lavoro a tempo indeterminato che le ha consentito 
di avviare le costose procedure legali per ottenere 
la tutela esclusiva della bimba che ha allevato e 
mantenuto da sola e di sostenere gli altri due figli 
che vivono in Nigeria, in attesa del ricongiungimen-
to familiare reso possibile dalla stabilità economica 
raggiunta.
Il sostegno si è quindi concretizzato con un contri-
buto al pagamento dell’affitto e delle utenze dell’ap-
partamento nel quale mamma e figlia vivono.
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IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO
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DURATA

IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

… E TROVARONO UNA CASA
D-HUB

25.000 € 

25.000 € 

12 mesi

6

POSTI
LETTO

Il Progetto “…e trovarono una casa” è una iniziativa 
di “co-housing diffuso” che prevede la ristrutturazio-
ne di un appartamento a San Michele Extra di pro-
prietà di ATER che permette alle associazioni carita-
tive di avere in comodato d’uso gratuito dei locali di 
edilizia popolare, previa la loro ristrutturazione e l’a-
deguamento alle normative vigenti. L’Associazione 
D-HUB si è presa in carico tale progetto che prevede 
la messa a disposizione di tale struttura abitativa in 
favore di madri sole e di piccoli nuclei familiari, cui 
verrà richiesta la corresponsione di un contributo 
mensile calmierato rispetto ai valori d’affitto in uso 
sul mercato. 

D-HUB “Un centro dove incontrarsi, fermarsi e ripartire”.
In breve, D-HUB è una Associazione di Promozione 
Sociale costituita nel 2013 al fine di “promuovere lo 
sviluppo integrale dell’uomo e la cultura dell’integra-
zione per contribuire alla crescita sociale, culturale, 
formativa ed educativa delle persone emarginate e 

svantaggiate e delle loro comunità.” L’Associazione, 
tra l’altro, realizza laboratori per la produzione di 
manufatti creati con materiali di recupero e scarti di 
produzione ed interventi educativi e sociali in favore 
di soggetti deboli e svantaggiati. 

La Fondazione Comboniane nel Mondo Onlus è 
un’organizzazione no profit nata come Associazione 
nel 2008 e trasformata in Fondazione nel 2013. La 
Fondazione sostiene le opere delle oltre mille Suo-
re Missionarie Comboniane, in 35 paesi del Mondo 
e persegue finalità di solidarietà sociale nei setto-

OSPEDALE NZARA SUD SUDAN
FONDAZIONE COMBONIANE NEL MONDO ONLUS

ri della beneficenza, dell’assistenza sociale e della 
tutela dei diritti umani e civili ,  indipendentemente 
dalle condizioni etniche e religiose dei beneficiari. 
La Casa Madre delle Suore Missionarie Comboniane 
si trova a Verona, da dove partì il loro fondatore San 
Daniele Comboni.

Supporto all’Ospedale di Nzara in Sud Sudan, nell’a-
rea della diagnosi e cura delle patologie in età pe-
diatrica dei bambini sotto ai 5 anni. L’ospedale ope-
ra in un contesto particolarmente critico a causa 
della guerra, che ha avuto conseguenze gravissime 
sulla salute della popolazione, soprattutto delle ca-
tegorie più vulnerabili con un aumento dei casi di 
malnutrizione, tubercolosi e complicazioni della ma-
laria e delle infezioni parassitarie. Nell’Ospedale di 
Nzara opera come medico una Suora Comboniana 
veronese.

500 € 

500 € 

12 mesi
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IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

PAGAMENTO RETTE STUDENTI MERITEVOLI
IN DIFFICOLTÀ ECONOMICHE ANNO 2017

La Fondazione sostiene annualmente, attraverso i 
suoi Donatori, gli studenti meritevoli le cui famiglie 
versano in difficoltà economica.

SEMINARIO VESCOVILE DI VERONA E
ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE S. PIETRO MARTIRE

DURATA

IMPORTO RACCOLTO

VALORE DEL PROGETTO

6.300 € 

6.300 € 

12 mesi

4

STUDENTI
SOSTENUTI

Il Seminario Vescovile Mino-
re accoglie quest’anno oltre 60 
ragazzi, adolescenti e giovani 
dalla prima media alla quinta 
superiore. Trova sede presso il 
Centro Mons. Carraro in lunga-

dige Attiraglio 45, nel meraviglioso parco del fiume 
che attraversa la città scaligera. Il progetto forma-
tivo del Seminario Minore, “si identifica con la Per-
sona di Gesù Cristo Eucaristia. Egli bussando alla 
porta della libertà del seminarista, per essere accol-
to come progetto, lo aiuta a diventare il meglio di se, 
cioè una personalità in grande, secondo i Suoi so-
gni, meglio i Suoi progetti di amore salvifico” (come 
ricorda il vescovo Giuseppe Zenti).
La Comunità del Seminario Maggiore accoglie quei 
giovani che, terminato l’iter del Seminario Minore 
o della Casa San Giovanni Battista, esprimono una 
loro scelta convinta di seguire il Signore Gesù nel-
la prospettiva del presbiterato diocesano. Il Semi-
nario Maggiore contempla un itinerario formativo 
di sei anni, nel quale i seminaristi teologi, guidati 
dagli educatori, sono formati ad una vita spirituale 
intensa, in una dimensione comunitaria che caratte-
rizzerà tutta la loro vita presbiterale.

L’Istituto Superiore di Scienze Re-
ligiose San Pietro Martire di Vero-
na, nato come Scuola di Teologia 
per Laici e Religiose, fu fondato 
il 20 ottobre 1967 dal vescovo 
mons. Giuseppe Carraro (1958-

1978). Anche se ne possiamo cogliere per il passato 
dei precedenti, l ’ istituzione era nuova, rispondeva a 
esigenze di promozione degli studi teologici del lai-

cato e dei religiosi ed era aperta a tutti coloro che 
intendevano conseguire una formazione teologica a 
livello scientifico.
Il riconoscimento di Sezione Staccata San Pietro 
Martire dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
delle Venezie è stato ottenuto ufficialmente l’11 
luglio 1996. L’attribuzione di tale titolo, mentre se-
gna una tappa significativa della storia dell’Istituto, 
comporta indirizzi e percorsi più articolati rispetto 
al passato, stimolando ulteriormente alla qualità de-
gli studi e dell’impegno, in continuità con l’iniziativa 
d’avanguardia che fu di mons. Giuseppe Carraro.

La Cooperativa Sociale Cercate nasce formalmente 
nel 1994, e si propone di promuovere continuità di 
occupazione lavorativa e miglioramento delle con-
dizioni economiche, sociali e professionali tra i soci 
stessi e all’interno del mondo cooperativo e della 
società intera. La Visione della Cooperativa Sociale 
Cercate è così riassumibile: “L’agire umano, quando 

Il progetto prevede di sostenere un percorso di Pet 
Therapy, iniziato nel 2016 con ottimi risultati pres-
so la comunità alloggio La Risorgiva di Erbè. La Ri-
sorgiva è una struttura sociosanitaria residenzia-
le destinata all’assistenza e la riabilitazione di 17 
persone con problematiche psichiche, che durante 
il progetto riabilitativo presentano parziali livelli di 
autonomia e necessitano di sostegno per la gestio-
ne della propria quotidianità.
Il Progetto di Pet Therapy, anche sulla base di spe-
cifiche e positive esperienze registrate all’estero, si 
è rivelato un utile strumento di sussidio per miglio-
rare la sfera cognitiva, il vissuto positivo, l ’ambito 
comportamentale, le capacità di comunicazione e 
di relazione, nonché per favorire la riabilitazione di 

PET - THERAPY
COOPERATIVA SOCIALE “CERCATE” ONLUS

tende a promuovere la dignità e la vocazione inte-
grale della persona, la qualità delle sue condizioni 
di esistenza, l ’ incontro e la solidarietà dei popoli, è 
conforme al disegno di Dio, che non manca mai di 
mostrare il suo amore e la sua provvidenza nei con-
fronti dei figli” (n. 35 del Compendio della Dottrina 
Sociale della Chiesa).

2.975 € 

2.800 € 

17

PARTECIPANTI

3 mesi

schemi motori e abitudini posturali delle per-
sone in difficoltà.
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DURATA

IL PROGETTO

VALORE DEL PROGETTO

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

L’INCLUSIONE ATTRAVERSO IL GIOCO
ISTITUTO “FORTUNATA GRESNER”

9.188 € 

7.040 € 

12 mesi

325

STUDENTI
DELL’ ISTITUTO

Su suggerimento di alcuni genitori, sensibilizzati al 
riguardo dai loro figli ,  si è voluto realizzare nel cor-
tile della scuola la prima posa in opera di un gioco 
inclusivo dove sia i bambini normodotati che quelli 
diversamente abili possano giocare insieme, senza 
barriere architettoniche e, soprattutto, condividen-
do quelle attrezzature che per molti non sono state 
sin qui accessibili.

L’Istituto “Fortunata Gresner” è gestito dalla Congre-
gazione religiosa “Suore della Compagnia di Maria 
per l ’Educazione delle Sordomute”. Dalla sua prima 
istituzione, nel 1841, continua l’assistenza, l ’educa-
zione, l ’ istruzione dei sordi e di quanti sono affetti 
da altri deficit intellettivi o psicofisici, perseguen-
do progetti di inclusione con bambini normodotati; 
l ’Istituto svolge, infatti, attività assistenziale - sco-

lastica - educativa a favore dell’infanzia e della gio-
ventù d’ambo i sessi, bambini sordi, in difficoltà e 
normodotati.
L’Istituto comprende la Scuola dell’Infanzia Parita-
ria, Primaria Paritaria, Secondaria di primo grado 
non paritaria ed il Centro di Formazione Professio-
nale.

La Piccola Fraternità di Isola della Scala è nata 
come comunità per offrire alloggio e “famiglia” alle 
persone più svantaggiate presenti nella comunità. 
Nel tempo sono state avviate altre attività di soste-
gno e di inserimento lavorativo, prevalentemente ri-
volte a giovani diversamente abili.

Consentire ad una persona in difficoltà di speri-
mentare, in un contesto agevolato e sensibilizzato, 
le proprie capacità spendibili nel mondo del lavoro, 
migliorando formazione, autonomia professionale, 
capacità relazionale e capacità di attivazione del-
le proprie risorse. In particolare il progetto di borsa 
lavoro è stato destinato in ambito di una impresa di 
pulizie sia civili sia industriali. La borsa di lavoro a 
consentito di aprire alla persona destinataria l’as-
sunzione con un contratto di lavoro a tempo deter-
minato.

BORSA LAVORO ADDETTO ALLE PULIZIE
PICCOLA FRATERNITÀ DI ISOLA DELLA SCALA

3.000 € 

3.000 € 

1

BENEFICIARI

6 mesi
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UN NUOVO CORTILE PER LA SCUOLA 
ARCOBALENO
SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO INTEGRATO ARCOBALENO 
(GREZZANA)

L’associazione è una Onlus nata nel 2010, Ha come 
finalità l’educazione dei bambini con il preciso obiet-
tivo di far sviluppare le loro potenzialità cognitive, 
di apprendimento, affettive, psicomotorie, morali, 

sociali e religiose, secondo la concezione cristiana 
del Concilio Vaticano II e dei documenti della Confe-
renza Episcopale Italiana.

Il progetto nasce dalla esigenza di sistemare il ver-
de del cortile della scuola, in parte compromesso 
dai lavori di consolidamento dell’argine del torren-
te Valpantena, confinante con la scuola stessa, che 
hanno comportato una riduzione dell’area riservata 
al giardino. Nell’occasione si provvederà a sistema-
re l’intera area con livellamento delle aree e posa di 
nuove piastre in cemento,  sistemazione del prato 
sia per la parte sintetica sia per quella in zolla e 
inserimento di nuovi giochi.

40.000 € 

24.151 € 

12 mesi

150

STUDENTI
DELLA SCUOLA

Associazione senza scopo di lucro per promuovere 
attività interattive e ludiche per un’istruzione espe-
rienziale. Gli obiettivi principali di CreateLab sono: 
divertirsi e imparare; stimolare la curiosità e il pen-

Il progetto ha avuto come finalità di avvicinare bam-
bini, soprattutto con disabilità e o difficoltà econo-
miche, al mondo della scienza e della matematica in 
modo divertente, attraverso percorsi didattici e la-
boratoriali adatti alle varie situazioni. La visione, la 
spiegazione, l ’ interazione e la pratica creativo-labo-
ratoriale sono alla base di ogni didattica e a maggior 
ragione per i bambini con abilità e culture differenti.

CENTRO ESTIVO CAMPUS SCIENTIFICO
CREATELAB

7.644 € 

1.500 € 

12

RAGAZZI
SOSTENUTI

3 mesi

siero critico; promuovere la passione per la cono-
scenza e valorizzare l’esperienza, nel rispetto per 
l ’ambiente.
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MONTEVERDE E MULTIFORME:
IL LAVORO CHE RI-GENERA
MONTEVERDE COOPERATIVA SOCIALE
DI SOLIDARIETÀ ONLUS

MONTEVERDE Cooperativa Sociale di Solidarietà 
Onlus nasce nel 1986 e fornisce numerosi servizi a 
persone con disabilità, anziani e minori. La Mission 
che racchiude il significato di Monteverde è: “Cre-
diamo che ogni persona abbia il diritto di esprimere 

al meglio se stessa e le proprie potenzialità inte-
grandosi nell’ambiente sociale in cui vive”. Le cifre 
dicono: n. 80 tra soci e collaboratori della coopera-
tiva; più di 50 ospiti nelle diverse sedi operative e 
oltre 500 minori utenti dei diversi servizi territoriali.

Il progetto “Monteverde e Multiforme, il lavoro che 
RI-Genera” ha coniugato gli obiettivi del laborato-
rio di falegnameria per persone con disabilità della 
Monteverde con il desiderio della Cooperativa Multi-
forme di dare possibilità lavorative alle persone con 
disagio psicologico e sociale. Durante le fasi del 
progetto è stato realizzato parte dell’arredamento 
della trattoria “Cinque pani e due pesci” della Coo-
perativa Multiforme, mettendo a lavorare insieme le 
persone con disabilità della Monteverde (obiettivo 
riabilitativo) e una persona della Multiforme (obiet-
tivo formativo e retributivo). 

29.559 € 

3.264 € 

3 mesi

1

BORSE DI
LAVORO

L’Associazione Bambini Autistici Lessinia costituita 
nel 2013 è nata dalla volontà di Nicola Marcolini, ge-
nitore di un bambino autistico e dalla sua famiglia. 
Grazie al supporto di amici e sostenitori ogni giorno 

Attraverso lo strumento radiofonico, il progetto 
“L’Ascolto si fa Voce” ha dato voce ai ragazzi ado-
lescenti utenti del Centro Autismo dell’Ospedale di 
Marzana. Guidati da operatori ed educatori del Cen-
tro sono state fornite ai ragazzi le competenze e la 

L’ASCOLTO SI FA VOCE
ASSOCIAZIONE BAMBINI AUTISTICI LESSINIA ONLUS

si impegnano ad aiutare il più possibile le persone 
affette da questa patologia e a supportare le loro 
famiglie, anche dopo la maggiore età, quando le Isti-
tuzioni sono carenti.

15

RAGAZZI
COINVOLTI

IMPORTO RACCOLTO

DURATA

VALORE DEL PROGETTO

55.000 € 

25.000 € 

12 mesi

possibilità di esprimersi al massimo della propria 
autonomia, sino ad arrivare alla realizzazione di una 
web radio in collaborazione con Radio Verona.
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Vi abbiamo sin qui fornito tutta una serie di dati e di informazioni su di noi e 
sulla nostra attività. In questa parte conclusiva vogliamo parlarvi di quello 
che ci aspettiamo dal nostro impegno di comunicazione teso a sostenere 
il desiderio di crescere ancora. Quindi vi parleremo delle nostre speranze. 

Che la Fondazione della Comunità Veronese Onlus continui ad essere, prio-
ritariamente, luogo del Dono. 
Conservando appieno il valore del volontariato che la contraddistingue, gra-
zie al quale non vi sono oneri da reclamare per le spese operative, che pure 
sosteniamo e vengono soddisfatte dai nostri Soci fondatori e da Donatori. 
Tale circostanza ci permette di riservare integralmente ogni somma che 
riceviamo per i fini benefici cui è destinata su conformi disposizioni dei no-
stri benefattori. Questa comunità di volontari che prestano gratuitamente 
la loro opera trae nel suo stesso operare la propria ricompensa. Non solo. 
Così agendo si consolida sempre più quella fraternità del bene fatto (e fatto 
bene) che diviene storia e tradizione della Fondazione. 

Che la Fondazione della Comunità Veronese Onlus possa accogliere tutta 
la Comunità.
Una ulteriore speranza è che nella società civile in cui siamo presenti ed in 
questo momento storico possa crescere sempre più la pianta del bene co-
mune. Dobbiamo quindi sempre più cercare di passare dall’ io al noi, dall’in-
dividuo ad una vera Comunità. Ci riusciremo? Siamo sicuri di sì e non per 
un irragionevole buonismo, ma perché rispondere “Eccomi!” è sempre la 
risposta migliore, l ’unica da dare alla domanda di bene che riceviamo, sicu-
ramente la più esigente, ma certamente la più ricca di vita.    

Vogliamo salutarvi con le parole di un caro amico della Fondazione: “Non 
avendo più parole nel nostro linguaggio che possano rendere il concetto di 
Dono, frugando nel lessico della nostra tradizione, una parola che, secondo 
me, rende l’idea è “miracolo” (“fatto che supera i limiti delle normali prevedi-
bilità dell’accadere”). Nel Dono è sempre insito un concetto di “miraculum” 
- cosa meravigliosa - in quanto è veramente un miracolo ciò che ogni volta 
accade. È qualcosa che si collega al rigenerarsi della vita, della relazione, 
della parola, del “Verbum”. “Verbum caro factum est”: il “Dono” con la D  
maiuscola, la primizia di tutti i doni.”

CONCLUSIONI

F O N T I  I M M A G I N I
Tutte le immagini sono per gentile concessione delle rispettive associazioni, ad 
eccetto delle seguenti: p.14 “Isola Rizza, Chiesa dei Santi Pietro e Paolo Apostoli” 
fonte: commons.wikimedia.org; p.17 Progetto “Borse lavoro Costruire il Futuro - 
percorso di integrazione” fonte: associazione-iride.blogspot.it; p.18 Progetto 
“Acquisto beni alimentari per mensa e pagamento utenze” fonte: vincenziano2.
altervista.org; p.25 Progetto “Ospedale Nzara Sud Sudan” fonte: websolidale.org.
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